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Storia • Classe quinta

Nome ________________________________________
Cognome _____________________________________
Classe _______________________________________

Collocare i fenomeni nel tempo e nello spazio

1. Collega i periodi storici ai fatti.

	Medioevo 
	1. Fascismo

	Età moderna 
	2. Feudalesimo

	Età contemporanea 
	3. Rivoluzione inglese



2. Collega la data all’avvenimento storico.

	Rivoluzione francese 
	1. 1815

	Regno d’Italia 
	2. 1789

	Sconfitta di Napoleone a Waterloo 
	3. 1861



3. Colora sulla carta le aree di interesse inglese, francese e italiano secondo la spartizione dell’Africa avvenuta a fine Ottocento.
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Stabilire nessi

4. Collega le cause e gli effetti.

	Aumento della pressione fiscale 
	1. Terrore

	Comitato di Salute Pubblica 
	2. Repubblica

	Decapitazione del re 
	3. Nascita Repubbliche giacobine in Italia

	Campagna in Italia di Napoleone 
	4. I coloni americani si ribellano




5. Collega le cause e gli effetti.

	Congresso di Vienna 
	1. Richiesta di Costituzione

	Moti insurrezionali 
	2. Lo Stato sabaudo promulga lo Statuto Albertino

	Diffusione dell’industria 
	3. Principio di legittimità e di equilibrio

	1848 in Italia 
	4. Sfruttamento del lavoro minorile e femminile




6. Collega le cause e gli effetti.

	Questione sociale 
	1. Unità italiana 

	Seconda guerra di indipendenza 
	2. Roma capitale e unità tedesca

	Terza guerra di indipendenza 
	3. La Comune di Parigi

	Caduta di Napoleone III 
	4. Formazione organizzazioni socialiste




7. Completa inserendo i concetti correttamente.
I primi a ribellarsi, minando il sistema napoleonico furono …………………………. Qui, infatti, insorsero dando vita ad una ………………………… che rendeva impossibile la repressione. ………………………… nel 1812, nella città di Cadice si diedero una ………………………… .
(guerra di liberazione, gli spagnoli, gli insorti, costituzione)

8. Completa inserendo i concetti correttamente.
Quando il re di Francia convocò l’assemblea degli ………………………… i deputati del ………………………… si diedero come obiettivo quello di ………………………… l’assemblea degli ………………………… in Assemblea ………………………… con poteri …………………………,
(Terzo Stato, nazionale, Stati generali, ordini sociali, trasformare, costituenti)


Utilizzare il lessico

9. Collega il termine alla definizione corretta.

	Terzo Stato 
	a. Membri di un club nato durante la Rivoluzione francese

	Giacobini 
	b. Introduzione di innovazioni tecniche e macchine tese a ridurre il lavoro umano e a consentire un aumento della produttività

	Meccanizzazione 
	c. Raggruppamento comprendente diverse categorie sociali




10. La differenza tra plebiscito e voto è 
a. ……… Nessuna differenza entrambi sono consultazioni popolari.
b. ……… Il voto è simbolo di cittadinanza, il plebiscito di sudditanza.
c. ……… Il plebiscito è una deliberazione popolare su temi di grande rilevanza, il voto è l’atto con cui si manifesta la scelta politica di un cittadino.
d. ……… Il plebiscito è la forma di partecipazione al voto delle dittature.

Comprendere e analizzare

Indica se le affermazioni sono Vere o False.
11. No taxation without representation è il principio che stabilisce nelle colonie la corona inglese. V F
12. La felicità, nella Dichiarazione di Indipendenza americana, è considerato un diritto inalienabile dell’uomo. V F
13. La rivoluzione agricola è una conseguenza della rivoluzione industriale. V F
14. Il Risorgimento italiano si realizza e termina il 1861. V F
15. Mazzini, repubblicano, fonda la Giovine Europa. V F
16. La spedizione dei Mille è guidata da Cavour. V F
17. Con l'espressione “questione di Oriente” si fa riferimento al dell’Impero Russo e alle conseguenze che determina nella geopolitica europea. V F
18. Russia e Austria erano due Stati arretrati. V F
19. In Francia la Costituzione del 1793 prevedeva il suffragio universale maschile. V F


20. Il brano che segue è dello storico Williams che riflette sulle modificazioni che si innescarono in tutti i settori della vita e in tutti i paesi europei, a partire dall’Inghilterra, in seguito alla Rivoluzione industriale. Lo studioso per analizzare questi cambiamenti prende in esame una serie di parole, parole chiave, che precisano i cambiamenti avvenuti anche sul piano della mentalità.

[bookmark: _GoBack]Negli ultimi decenni del XVIII secolo e nella prima metà del XIX, numerose parole, che sono oggi di importanza fondamentale, entrarono per la prima volta nell’uso in Inghilterra, o, dove erano già adoperate comunemente, acquistarono significati nuovi e importanti. Vi è difatti in queste parole un modo generale di trasformarsi, modo che può servire come una guida di tipo particolare per riconsiderare quei più ampi cambiamenti nella vita e nel pensiero ai quali chiaramente si collegano i mutamenti nel linguaggio. Cinque parole rappresentano i punti chiave sulla base dei quali è possibile tracciare questa guida. Esse sono: “industria”, “democrazia”, “classe”, “arte” e “cultura”. (…) La prima parola importante è “industria”, e il periodo in cui mutò significato fu il periodo che noi oggi chiamiamo della rivoluzione industriale. “Industria”, prima di questo periodo, era il nome di un particolare attributo dell’uomo, nome che potrebbe essere parafrasato con “abilità, assiduità, perseveranza, diligenza”. È chiaro che questo significato della parola “industria” sopravvive ancora. Ma negli ultimi decenni del XVIII secolo, “industria” giunse a significare anche qualcos’altro; divenne un nome collettivo per le istituzioni manifatturiere e produttive, e per le attività generali a esse attinenti. […] A “industrioso”, che qualifica una persona, si aggiunge nel XIX secolo, “industriale”, che qualifica le istituzioni. L’importanza rapidamente crescente di queste istituzioni è evidente dal fatto che creano un nuovo sistema, il quale nel terzo decennio del XIX secolo viene per la prima volta definito “industrialismo”. In parte, ciò è la sanzione di una serie di cambiamenti tecnici di somma importanza e delle trasformazioni da questi apportate nei metodi di produzione. Ma è anche un riconoscimento dell’effetto di questi cambiamenti sulla società nel suo insieme, che si trasforma di pari passo. L’espressione “rivoluzione industriale” lo conferma ampiamente, giacché, usata per la prima volta dagli scrittori francesi nel secondo decennio dell’Ottocento e adottata a poco a poco dagli scrittori inglesi nel corso del secolo, è modellata esplicitamente su un’analogia con la Rivoluzione francese del 1789. […] La seconda parola importante è “democrazia”, che, nota ai greci nel significato di “governo del popolo”, entrò tuttavia nell’uso comune inglese solamente al tempo delle rivoluzioni americana e francese. […] La terza parola, “classe”, si può far risalire, per il significato moderno più importante, all’incirca al 1740. Prima di allora, il termine “classe” veniva usato per indicare una divisione o un gruppo nelle scuole e nei collegi: “le classi comuni di logica e filosofia”. Soltanto alla fine del XVIII secolo si comincia a costruire la moderna struttura di classe, in senso sociale.
da R. Williams, Cultura e rivoluzione industriale. Inghilterra 1780-1950, trad. di M. Grendi, Einaudi, Torino 1968, pp. 15-19) 

1. Quali sono secondo lo storico le parole che ci fanno cogliere i cambiamenti introdotti dalla Rivoluzione industriale?
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………
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